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DECRETO 231/2001 – AGGIORNAMENTO DEI MODELLI ORGANIZZATIVI - I 
DELITTI TRIBUTARI ED ALTRE RECENTI MODIFICHE NEL CATALOGO DEI 
REATI PRESUPPOSTO  

 

1. In Gazzetta Ufficiale la legge di conversione del Decreto Fiscale  

 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 24 dicembre 2019 è stata pubblicata la Legge 19 dicembre 2019 

n. 157, che ha convertito, con emendamenti, il Decreto Legge 26 ottobre 2019 n. 124 recante 

“Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili” (il “Decreto Fiscale”).  

Dal 25 dicembre 2019 sono quindi entrate in vigore le novità introdotte dal Decreto Fiscale, tra cui 

l’inserimento del nuovo art. 25-quinquiesdecies, rubricato “Reati tributari”, nel Decreto Legislativo 8 

giugno 2001 n. 231, che disciplina la responsabilità amministrativa da reato delle persone giuridiche 

(il “Decreto 231”). Il tema è già stato trattato nella nostra precedente Newsletter del novembre 

2019. 

Mentre la versione originaria dell’art. 25-quinquiesdecies tuttavia introduceva tra i reati 

presupposto ai sensi del Decreto 231 la sola dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o 

altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2 Decreto Legislativo n. 74 del 2000), la versione finale 

convertita in legge comprende anche la dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 

Decreto Legislativo n. 74 del 2000), l’emissione di fatture per operazioni inesistenti (art. 8 Decreto 

Legislativo n. 74 del 2000), l’occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 Decreto 

Legislativo n. 74 del 2000) e la sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte (art. 11 Decreto 

Legislativo n. 74 del 2000). 

In caso di profitto di rilevante entità, la pena pecuniaria viene aumentata di un terzo. 

Infine, a differenza di quanto inizialmente stabilito, il testo pubblicato prevede l’applicabilità delle 

misure interdittive (anche in via cautelare) in relazione ai tributari richiamati dal nuovo art. 25-

quinquiesdecies: si tratta, in particolare, del divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, 

dell’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e del divieto di pubblicizzare beni 

o servizi. 

 

2. Corruzione tra privati 
 

Il reato di corruzione tra privati (art. 2635 cod. civ.) e i suoi riflessi all’interno del Decreto 231 sono 

stati oggetto di recenti modifiche normative e, nell’ottica del costante processo di aggiornamento 

dei Modelli organizzativi in capo agli enti interessati, si ritiene opportuno richiamarne alcuni aspetti 

di particolare delicatezza di cui occorre tenere conto nell’elaborazione dei protocolli preventivi. 

Anzitutto, la c.d. “Legge Anticorruzione” (Legge 9 gennaio 2019 n. 3) ha previsto, tra l’altro, il 

regime della procedibilità d’ufficio (in luogo della precedente querela di parte) per i reati di 

corruzione tra privati e di istigazione alla corruzione tra privati. Ciò significa che, in relazione a tali 

fattispecie, l’Autorità Giudiziaria potrà acquisire la notizia di reato e procedere all’avvio delle 

investigazioni a prescindere dalla volontà della persona offesa (di norma, la società che ha subito 

l’illecito). 

http://www.aodv231.it/documentazione_descrizione.php?id=3468&sheet=&scat=6&sez=1&Decreto-legge-26-ottobre-2019--n--124
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Inoltre, in precedenza il Decreto Legislativo 15 marzo 2017 n. 38 - che ha introdotto 

nell’ordinamento giuridico la fattispecie dell’istigazione alla corruzione tra privati - relativamente al 

reato di corruzione tra privati ha tra l’altro: (i) esteso il novero dei soggetti attivi, includendo tra gli 

autori del reato, oltre a coloro che rivestono posizioni apicali di amministrazione o di controllo, 

anche coloro che svolgono attività lavorativa con l’esercizio di funzioni direttive presso società o 

enti privati; (ii) dilatato l’alveo delle condotte incriminabili (includendo, ad esempio, 

la sollecitazione del denaro o di altra utilità non dovuti da parte del soggetto “intraneo”, o la 

commissione del fatto anche per interposta persona); (iii) eliminato il riferimento alla necessità che 

la condotta «cagioni nocumento alla società», con conseguente trasformazione della fattispecie 

da reato di danno a reato di pericolo.  

 

3. Convertito in legge il decreto sulla cybersicurezza 
 

Il 14 novembre 2019 la Camera dei Deputati ha approvato la conversione in legge, con 

emendamenti, del Decreto Legge 21 settembre 2019 n. 105 recante “Disposizioni urgenti in materia 

di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica”. Detto perimetro, concettualmente, ricomprende 

le reti, i sistemi informativi e i servizi informatici delle amministrazioni pubbliche e degli enti e degli 

operatori, pubblici e privati, aventi sede nel territorio nazionale, “da cui dipende l’esercizio di una 

funzione essenziale dello Stato” o “la prestazione di un servizio essenziale per il mantenimento di 

attività civili, sociali o economiche fondamentali per gli interessi dello Stato” e dal cui 

malfunzionamento, interruzione, anche parziali o utilizzo improprio possa derivare un pregiudizio per 

la sicurezza nazionale”. Gli enti pubblici e privati ricompresi nel perimetro hanno particolari obblighi 

di cybersecurity e la loro violazione può innescare illeciti penali che comporteranno per le società 

sanzioni pecuniarie fino a quattrocento quote1. 

  

                                                      
1 L’importo di una quota è previsto tra un valore minimo di 258 euro e un massimo di 1.549 euro, che viene 

stabilito, tra l’altro, in base alle condizioni economiche e patrimoniali dell’impresa, per assicurare l’efficacia 

della sanzione. 
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I Dipartimenti di Compliance, Diritto Penale d’Impresa e Diritto Tributario di Legance sono a 

disposizione per qualsiasi chiarimento ed approfondimento, anche in relazione a fattispecie 

specifiche.  

Per ulteriori informazioni:  

 

 

 

 

oppure il Vostro professionista di riferimento all’interno di Legance. 
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LO STUDIO 

Legance è uno studio legale italiano con un team di professionisti esperti, dinamici e orientati al risultato, il cui affiatamento 

ha reso possibile un modello organizzativo flessibile ed incisivo che, attraverso dipartimenti attivi in tutti i settori della 

consulenza legale d’affari, esprime il giusto equilibrio tra specialista e avvocato come consulente globale. Legance conta 

oltre 250 avvocati, nelle sedi di Milano, Roma, Londra e New York. Le aree di competenza sono: Corporate Finance; 

Banking & Finance; Energy, Project & Infrastructure; Debt Capital Markets; Equity Capital Markets; Financial Intermediaries 

Regulations; Fondi di Investimento; Contenzioso, Arbitrati ed ADR; Ristrutturazioni e Procedure Concorsuali; UE, Antitrust e 

Regolamentazione; Diritto del Lavoro e delle Relazioni Industriali; Diritto Tributario; Diritto Amministrativo; Real Estate; 

Compliance; Diritto della Navigazione e dei Trasporti; Proprietà Intellettuale; TMT (Telecomunicazioni, Media e Nuove 

Tecnologie); Diritto Ambientale; Diritto delle Assicurazioni; Diritto Alimentare; Data Protection; Diritto Penale d’Impresa. Per 

maggiori informazioni, potete visitare il nostro sito web: www.legance.it. 

 

DISCLAIMER 

La presente Newsletter ha il solo scopo di fornire informazioni di carattere generale. Di conseguenza, non costituisce un 

parere legale né può in alcun modo considerarsi come sostitutivo di una consulenza legale specifica. 

 

Questa newsletter viene inviata a persone che hanno fornito i loro dati personali nel corso di relazioni professionali, riunioni, 

seminari, workshop o eventi simili. È possibile anche ricevere questa newsletter perché si è autorizzato Legance. È possibile 

riceverla, infine, perché è stato dato mandato a Legance in passato. Se si desidera non ricevere più la newsletter, si prega 

di scrivere un'email a newsletter@legance.it e le informazioni saranno rimosse dalla lista dei destinatari. Finché non si 

effettua la cancellazione dalla lista dei destinatari i dati personali saranno trattati su supporto cartaceo o elettronico per 

finalità relative alla gestione dei rapporti professionali esistenti, o per motivi di informazione e divulgazione, ma non saranno 

comunicati a terzi, a meno che tale comunicazione non sia imposta dalla legge o strettamente necessaria per gestire la 

relazione professionale. Titolare del trattamento è Legance - Avvocati Associati. L'elenco dei responsabili del trattamento è 

disponibile scrivendo un'email a clienti.privacy@legance.it. È possibile in ogni caso esercitare i propri diritti come stabilito 

dall’attuale normativa sulla protezione dei dati personali. In tale ultimo caso le richieste devono essere inoltrate via fax a 

Legance - Avvocati Associati, al n. +39 06 93 18 27 403. 

 

Legance - Avvocati Associati ed i suoi soci non sono sottoposti alla regolamentazione della Solicitors Regulation Authority 

("SRA") ed il piano assicurativo obbligatorio previsto dalla SRA non è loro applicabile (sono viceversa coperti da un apposito 

piano assicurativo italiano). Una lista dei soci di Legance - Avvocati Associati è consultabile presso l’ufficio di Londra in 

Aldermary House 10-15 Queen Street - EC4N1TX, oppure all’indirizzo legance.it. 

Legance LLP fornisce consulenza solo su materie di diritto italiano. 
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